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Comunicato Stampa
Accordo di programma per la Via della fede di San Pio
I Comuni e i Conventi delle tre Regioni dove Padre Pio è passato firmano un accordo storico di collaborazione
Si è svolta nell’Auditorium “Mary Pyle”, della chiesa di San Pio a San Giovanni Rotondo, la cerimonia di sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra i Sindaci che hanno costituito l’Associazione dei Comuni per la “Via della fede di San Pio” e il Ministro della Provincia religiosa di Sant’Angelo e Padre Pio dei Frati Minori Cappuccini (fr. Francesco Dileo)
A un anno esatto (16.06.2023) dalla nascita dell’Associazione dei Comuni delle tre regioni (Puglia, Campania e Molise) nelle quali ci sono i luoghi dove Padre Pio ha vissuto, molte attività sono state svolte e già dei primi positivi risultati sono stati conseguiti. È stato definito il percorso che unisce i luoghi, è stato costruito un sito web dedicato espressamente a favorire l’orientamento dei fedeli che vogliono visitarli, sono stati elaborati il logo della “Via” e la credenziale che i fedeli porteranno con loro per testimoniare il percorso effettuato tra i luoghi del Santo. Tutto ciò ha consentito di chiedere al Ministero del Turismo di includere la “Via” nel Catalogo dei Cammini religiosi italiani. L’approvazione è arrivata il 16 di maggio c.a. e tale decisione è ora pubblicata sul sito del Ministero. 
Il chairman dell’incontro, il dott. Stefano Campanella, direttore di Padre Pio Tv, dopo la firma dell’Accordo ha aiutato a sviluppare la riflessione comune sul significato di un Accordo così importante e forse inusuale, quanto innovativo. 
Il primo importante obiettivo raggiunto è stato così commentato da fr. Francesco Dileo: «Vogliamo rendere ufficiale la decisione del Ministero del Turismo ritenendola meritevole di considerazione e di pubblico interesse», anche perché questi «percorsi naturali legati alla presenza di Padre Pio rendono il progetto un unicum nel catalogo dei cammini religiosi italiani». 
Il presidente dell’Associazione dei Comuni Foggiani, il dott. Gaetano Cusenza, che assieme a fr. Francesco è stato il promotore dell’attivazione di questo ulteriore “Cammino”, dopo quello della Via Francigena nel Sud sull’asse garganico, si è detto soddisfatto del risultato e ancora più sollecitato a proseguire sul percorso avviato. «Il numero dei fedeli che, in pellegrinaggio, vengono a San Giovanni Rotondo è elevatissimo – ha detto – ma facendo il percorso delineato, che passa da quindici Comuni, i fedeli potranno conoscere meglio la vita di Padre Pio e sentirsi a lui molto più vicini; i finanziamenti stanziati dal Ministero del Turismo a questo fine ci aiuteranno in questo intento». 
«San Pio, in questo modo, è come se ci suggerisse di lavorare sempre di più assieme, ci spronasse a costruire ponti tra diversi. Questo, in un periodo storico come quello che stiamo vivendo, di guerre e conflitti, è ancora un insegnamento per noi di cui il Santo si fa carico», ha detto il sindaco di San Giovanni Rotondo, il prof. Michele Crisetti.
La rete dei Comuni, peraltro, si va allargando; a quelli che hanno sul loro territorio i conventi dove Padre Pio è stato, si vanno aggiungendo i Comuni che hanno luoghi che hanno significato molto per la sua vita. A Benevento egli è stato ordinato sacerdote e a Napoli ha fatto la maggior parte della sua esperienza militare. Poi ci sono i Comuni indirettamente ma solidamente legati a lui, come Morra De Santis, dove sono è nata Maria Gargani, divenuta sua figlia spirituale e che, grazie alla sua guida, non solo ha fondato un Istituto religioso, ma ha anche orientato i suoi passi verso la perfezione cristiana, tanto che la Chiesa l’ha proclamata “beata”. Il sindaco della cittadina irpina, Vincenzo Di Sabato, ha sottolineato l’importanza della “Via della fede di San Pio” per un Comune come il suo che, facendo parte delle cosiddette “aree interne”, deve sempre combattere per evitare lo spopolamento del proprio territorio. «Un Cammino religioso così importante, come quello di san Pio, consente anche di far conoscere i tesori che fortunatamente ancora conservano i Comuni dell’interno a quei fedeli che cercano la pace, la spiritualità dei luoghi e il rapporto con i sani valori che ispirano le nostre comunità». 
Il prof. Renato Di Gregorio, al termine dei lavori, ha voluto ricordare che ancora qualche Comune importante deve aderire all’Associazione, ma ha voluto specificare che i Comuni associati sono una cosa e la “Via della fede di San Pio” è un’altra cosa: «La Via appartiene a tutti, ai Sindaci dei Comuni, ai padri Guardiani dei Conventi, ai sacerdoti delle chiese poste lungo il cammino, ai fedeli che lo percorrono, alle guide che li aiutano, alle strutture che li accolgono, alla gente comune che  incontrano lungo il Cammino. Ciò costituisce il motivo per cui vanno sottoscritti tanti accordi quanti sono gli attori che fanno il vero successo di un Cammino».
Si spiega così perché i Sindaci dell’Associazione (ora già nove) e fr. Francesco Dileo, come ministro della Provincia religiosa di Sant’Angelo e Padre Pio dei Frati Minori Cappuccini, hanno voluto, in questa occasione, il ventunesimo anno dalla canonizzazione di Padre Pio, sottoscrivere un “Accordo di programma” specifico. Ciò rende ancora più stretta la collaborazione per operare assieme, sia sulla promozione della “Via” che sul miglioramento delle strutture di accoglienza dei fedeli che si mettono in cammino. 
Seguiranno, pertanto, certamente gli accordi con tanti altri importanti attori dei territori regionali dove passa la “Via” e sarà attuata l’integrazione con le politiche regionali e nazionali sui Cammini, e su quelli religiosi in particolare. 
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